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GRAN BRETAGNA 

Crollo dei laburisti 
in una roccaforte rossa 
La sconfìtta elettorale in un collegio operaio londinese da sessantanni amministrato dal 
Labcur - In crisi la leadership di Foot - Clamorosa vittoria liberal-democratica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Clamoroso: nel­
le elezioni suppletive di Ber-
mondsey, un quartiere di 
Londra, l laburisti hanno 
perduto un seggio parlamen­
tare che detenevano, a larga 
maggioranza, da più di 60 
anni. Le posizioni si sono ro­
vesciate ed il candidato llbe-
ral-socialdemocratico (una 
presenza del tutto nuova nel 
panorama politico inglese) si 
e ora imposto con quasi 
10.000 voti di vantaggio. Il 
sensazionale risultato riapre 
in modo drammatico la crisi 
all'interno del partito laburi­
sta e torna a porre l'interro­
gativo sulle elezioni generali 
straordinarie. Con l'opposi­
zione laburista in così catti­
ve acque, la signora Tha-
tcher, infatti, potrebbe con­
vincersi a tentare la gara del 
voto entro maggio o giugno 
prossimi. 

Per i laburisti, Bermon-
dsey è la pagina più nera da 
qualche anno a questa parte. 
E anche la riprova più 
schiacciante di quanto grave 
sia II danno polìtico che pro­
voca la perdurante divisione 
interna fra la sinistra e le 
correnti moderate. Il modo 
In cui si è arrivati alla elezio­
ne suppletiva nel quartiere 
londinese di Bermondsey 
(zona popolare e •cittadella 
socialista* dove, da tempo 
immemorabile, il risultato 
veniva dato per scontato) 
spiega meglio di ogni altra 
cosa quale sia la condizione 
attuale del partito laburista, 
incapace di risollevarsi co­
struttivamente al di là della 
rovinosa contrapposizione 
delle correnti rivali. 

L'anno scorso, per prote­
sta contro quello che egli de­
nunciava come l'estremismo 
e le intemperanze della sini­
stra, il deputato in carica a 
Bermondsey da più di vent* 
anni. Bob Mellish, si dimet­
teva dando il via automati­
camente a un delicato test e-
lettorale per il seggio vacan­
te. La sinistra presentava un 
suo candidato, Peter Ta-
tchell, appoggiato dalla cor­
rente trotzkista •Militant», 
che il leader del partito Foot 
ripudiava assicurando che 
non sarebbe mai stato accet­
tato come rappresentante 
ufficiale del partito. Ma l'as­
semblea di sezione, a Ber­
mondsey, riconfermava a 
maggioranza la designazio­
ne, e Tatchell diventava cosi 
candidato a tutti gli effetti. 
Questo provocava la rivolta 
degli amici e sostenitori di 
Bob Mellish che a loro volta 
imponevano un loro candi­
dato alternativo, John O* 
Grady, che si presentava a 
nome del «vero laburismo*. 
All'inizio di questa settima­
na, Foot stesso, rimangian­
dosi le sue parole, andava a 
Bermondsey a sostenere in 
un comizio un Tatchell sem­
pre più contestato e penco­
lante. 

Troppo tardi. Tra i due li­
tiganti laburisti la spuntava 

come si è detto il candidato 
dell'alleanza llberal-soclal-
democratlca, Simon Hughes. 
sul quale convergevano tutti 
i voti di protesta: quelli del 
laburisti insoddisfatti, quelli 
dell'opinione neutrale e ad­
dirittura quelli di una parte 
del conservatori che oggi e-
sultano per il nuovo e disa­
stroso passo falso del laburi­
smo. Hughes si è imposto 
con ben 17.000 voti ed una 
maggioranza di quasi 10.000 
su Tatchell (7.698) e O'Grady 
(2.243) mentre 11 concorrente 
conservatore ha raccolto ap­
pena 1.600 voti. L'alleanza li-
beral-soclaldemocratlca tro­
va cosi un insperato rilancio: 
le sue fortune elettorali era­
no sensibilmente decadute, 
ma il nuovo successo, alle 
spese del principale partito 
d'opposizione, torna a gon­
fiare le vele alla sua campa­
gna di «terza forza» che am­
bisce a soppiantare il laburi­
smo. 

Quanto ai laburisti, la con­
fusione è al colmo. Il leader 
Michael Foot, che già nelle 
settimane scorse si era tro­
vato esposto alle severe criti­
che di chi ne chiede le dimis­
sioni nel tentativo di rilan­
ciare le prospettive elettorali 
del laburismo, ha ripetuto la 
convinzione di riscuotere 
tutt'ora il sostegno e la fidu­
cia di ogni settore del partito. 
Ma la sua è una voce sempre 
più debole. Un deputato la­
burista del centro. Walter 
Johnson, ieri ha detto: «Ho 
sempre sostenuto che Foot è 
11 nostro elemento di debo­
lezza maggiore nell'immi­
nenza delle elezioni generali. 
È tempo di sostituirlo, se vo­
gliamo evitare una sconfitta 
umiliante». 

In effetti, si è già messa In 
movimento una manovra in­
terna atta a favorire la suc­
cessione. La scelta non po­
trebbe che ricadere sull'at­
tuale vice leader, l'on. Denis 
Healey, che riscuote il con­
senso e l'appoggio delle cor­
renti moderate ma è tutt'ora 
inviso alla sinistra. Si fanno 
anche i nomi di Peter Shore e 
Roy Hatteresley maJe loro 
chanches sono minori. Chi 
prenderà in mano le redini 
del partito laburista in que­
sto momento si troverà a fa­
re i conti con la situazione 
più diffìcile da molti anni a 
questa parte. I conservatori 
sono pronti a giocare la carta 
delle elezioni anticipate nella 
speranza di potersi confer­
mare a spese della debolezza 
dei laburisti. L'alleanza libe-
ral-socialdemocratica si get­
ta nella mischia. La recente 
redistribuzione dei collegi e-
lettorali dà al governo circa 
20-25 seggi «sicuri». I laburi­
sti si sono fatti cogliere im­
preparati da questa modifica 
nella fisionomia elettorale 
del paese, e in molti dei nuo­
vi collegi è in corso una lotta 
accanita per decidere chi sa­
rà il candidato ufficiale del 
partito. 

Antonio Bronda 

Brevi 

50.000 FIRME 

Nobel per la 
Pace: proposto 

il Nicaragua 
ROMA — La proposta può 
sembrare inconsueta: pro­
porre al Comitato di Oslo la 
candidatura al premio Nobel 
per la Pace 1983 non di una 
persona né di un organismo, 
ma di un popolo intero, quel­
lo del Nicaragua. Pure, per 
Iniziativa della Sinistra indi­
pendente, un gruppo di par­
lamentari italiani ha lancia­
to l'idea e ha preparato una 
petizione popolare. L'hanno 
firmata in cinquantamila e 
l'idea si è concretizzata. 

Ora che la proposta è par­
tita, può essere interessante 
rileggere il testo della peti­
zione, che dice: «Il Nicaràgua 
è una piccola nazione, due 
milioni e mezzo di abitanti, 
che sta portando avanti una 
grande rivoluzione pacifica. 
Subito dopo la vittoria sulla 
dittatura, il 19 luglio del "79. 
ha abolito la pena di morte, 
l'ergastolo e i tribunali spe­
dali. Ora sta investendo tut­
te le sue risorse economiche 
e morali in una vasta cam­
pagna di alfabetizzazione 
delle masse per la salute, il 
lavoro e la casa per tutti— 
Perché questa singolare e 
meravigliosa esperienza di 
pace e democrazia non sia 
soffocata dalle potenze di 
guerra e di morte che la mi­
nacciano, ti chiediamo di fir­
mare questa petizione». 

Oltre che In Italia, firme 

sono state raccolte in Fran­
cia, in Spagna, Austria. Ger­
mania, Inghilterra, Messico, 
Brasila. Bolivia. Argentina, 
Canada e Usa. Ci si può chie­
dere se. nella situazione tra­
gica che vivono i Paesi del 
Centroamcrica, un ricono­
scimento solo simbolico a-
vrebbe davvero importanza. 
E, tuttavia, il peso dell'opi­
nione pubblica del mondo 
qualcosa conta. Molto spes­
so, nel liquidare tentativi fa­
ticosi e difficili di esperienza 
democratica come quello che 
sta compiendo il popolo del 
Nicaragua dopo la rivoluzio­
ne sandimsta, ha facile gioco 
la disinformazione. la lonta­
nanza ed estraneità dei pro­
blemi. 

Iniziative come questa del­
la Sinistra indipendente, 
possono servire a far cono­
scere le realtà, possono servi­
re a far sapere che il Nicara­
gua è letteralmente assedia­
to, che sono continue le infil­
trazioni e le aggressioni dal­
l'Honduras delle ex guardie 
di Somoza, che gli Stati Uniti 
appoggiano pesantemente, 
come fanno in tutto 11 Cen­
troamcrica. I tentativi con­
trorivoluzionari, che la si­
tuazione economica é grave, 
che, insomma, senza l'ap­
poggio dell'opinione pubbli­
ca internazionale, questo 
Paese rischia di non farcela. 

Centri di comando mobili in USA 
NEW YORK -.- L'amminrstraikme USA ha deciso di dare l'avvio a un piano per 
raaliuare una reta di posti di comando o centri di comunicazione mobili, in grado 
di soprawtvere a un attacco nucleare Quelli sotterranei infatti, secondo il 
Pentagono, potrebbero essere distrutti dai missili sovietici. 

Indirà Gandhi sull'Assam 
NEW DELHI — Il primo ministro indiano signora Gandhi ha detto ieri dì non 
•entra responsabile per i massacri razziali nella regione settentrionale dell'As-
sam e ha accennato alla possibilità di cinfiltrazioni da un paese vicino» 

Sudafrica condannato dal comitato CEE-ACP 
KINGSTON — Il comitato paritetico CEE ACP. riunito a Kingston, ha riconfer­
mato la necessità di esercitare pressioni concrete sul Sudafrica perché abbando­
ni la pratica dell apartheid La risoluzione è stata votata da tutti i rappresentanti 
ACP e. fra gli europei, da comunisti, socialisti e democristiani italiani Contro, in 
blocco, i conservatori 

Timori di complotto in Arabia Saudita 
LONDRA — I servizi di sicurezza dell Arabia Saudita avrebbero arrestato centi­
naia di persone sospette di organizzare un colpo contro il governo di re Fahd Lo 
ha scritto ieri il quotidiano britannico «Daily Te'egraph». 

Poetessa sovietica processata 
MOSCA — trina Ratushinskaya, una poetessa di 28 anni, sarà processata il 12 
marzo a Kiev per agitazione e propaganda antisovietica. 

ITALIA-INGHILTERRA 

Roma-Londra: sui missili 
accordo di facciata, ma con 
un occhio al voto di Bonn 

Si è conclusa la visita di Amintore Fanfani in Gran Bretagna - Si 
lascia intravvedere uno spiraglio di flessibilità -1 temi comunitari 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Anche se è stato 
solo un incontro di normale 
amministrazione nell'ambi­
to del periodici vertici anglo-
italiani, 1 suol partecipanti lo 
hanno accreditato come un' 
occasione «utile e produtti­
va». La signora Thatcher ha 
affermato che il 1983 sarà 
«un anno cruciale per la Co­
munità Europea e per l'al­
leanza occidentale». Fanfani 
si è associato, tenendo a far 
vedere quanto le posizioni l-
tallane, nel quadro della fe­
deltà atlantica, collimino 
con quelle espresse dagli e-
sponenti inglesi. 

Entrambi i governi, da 
quanto è emerso anche dai 
colloqui paralleli tra i due 
ministri degli Esteri Pym e 
Colombo, insistono a dire, 
sulla falsariga americana, 
che l'opzione zero è la solu­
zione migliore dal punto di 
vista tecnico e politico, riba­
discono la decisione NATO 

del '79 circa 11 «doppio bina­
rio» della trattativa e della 
collocazione del missili, e 
fanno vedere uno spiraglio 
di flessibilità verso la contro­
parte sovietica nel prosieguo 
del negoziato in corso a Gi­
nevra. Tutti e due i governi 
sottolineano quella che essi 
definiscono l'intransigenza 
sovietica, e lasciano capire 
che, se l'opzione zero dovrà 
esseree accantonata, biso­
gnerà cercare allora altre so­
luzioni. L'impressione tutta­
via è che, finché non sarà su­
perata l'incertezza delle ele­
zioni tedesche, nessuno tra i 
governi europei se la sentirà 
di spiegare un po' meglio le 
sue posizioni. Cosi stando le 
cose, si precisa, 1 missili 
Crulse cominceranno ad es­
sere dislocati entro la fine di 
quest'anno. 

Il problema della «doppia 
chiave» continua ad essere e-
luso praticamente con la 
stessa formulazione tanto da 

parte inglese che italiana: gli 
accordi esistenti, si dice, ga­
rantiscono che, «l'uso dell'ar­
ma atomica non può avveni­
re senza la volontà, consen­
so, e partecipazione attiva 
del paese in cui quell'ordigno 
nucleare è collocato». Così 
hanno ripetuto Lagorio e 
Fanfani, senza ulteriori pre­
cisazioni. Il negoziato a Gi­
nevra proseguirà, e gli op­
portuni stadi intermedi che 
potranno seguire dovranno 
essere caratterizzati di volta 
in volta dalla parità numeri­
ca e dall'equilibrio. 

Si è parlato anche di que­
stioni comunitarie con un 
apprezzamento favorevole 
per il futuro allargamento 
della CEE, che a detta della 
Thatcher rafforzerà le possi­
bilità di sviluppo e le ragioni 
di stabilità del nostro conti­
nente. Sulle partite di bilan­
cio, anche se non è stato det­
to esplicitamente, è ovvio 
che gli inglesi si aspettano 

ancora l'appoggio italiano 
sulla loro annosa rivendica­
zione di sgravi e riequilibrlo 
finanziario. Anche in merito 
alla riforma della politica a-
grlcola e al fondo regionale, i 
due governi concordano: la 
Thatcher ha espressamente 
aggiunto che, se la CEE tro­
vasse il modo di evitare le 
clamorose eccedenze di pro­
duzione in questo o quel set­
tore, anche i problemi del bi­
lancio risulterebbero di più 
facile soluzione. 

Due sono stati i temi bila­
terali su cui si sono soffer­
mati l colloqui anglo-italia­
ni. Il primo riguarda l'ac­
quisto da parte dell'Italia di 
40 elicotteri «EA101» a 12 mi­
liardi di lire l'uno, oltre alla 
prosecuzione della coopera­
zione alla produzione dell'a­
viogetto da combattimento 
multlruolo «Tornado», per 
cui pare ci siano ottime pro­
spettive di mercato. L'altro 
capitolo importante della 

rassegna di Londra sono le 
prospettive per 11 centro di ri­
cerca di Ispra, minacciato 
dall'esaurirsi del plano Su-
persara, ma forse recupera­
bile nell'ambito della CEE 
come possibile sede della 
successiva fase di sviluppo 
del super-reattore europeo. 

Fanfani era accompagna­
to dal ministri Colombo, Ro­
mita, Lagorio, Pandolfl e 
Gorla, L'ultimo vertice an­
glo-italiano era stato quello 
del luglio 1982. In questa oc­
casione si è annunciata l'e­
stensione all'Italia di quelle 
«tavole rotonde» Internazio­
nali che la Gran Bretagna l-
naugurò fin dal lontano 1950 
con la Germania e allargò 
poi alla Francia a partire dal 
1972. La prima tavola roton­
da con l'Italia è prevista en­
tro quest'anno. 

a. b. 

NELLA FOTO — L'incontro tra 
la Thatcher e Fanfani 

Scopri che COOP è il nome di prodotti di qualità. Di una vasta 
gamma di prodotti di qualità. 
Provali: e scoprirai che, in effetti, c'è in ognuno di loro l'abituale 
convenienza di tutto ciò che compri da Coop, da sempre 
sinonimo del miglior rapporto qualità-prezzo. 
Ma scoprirai, soprattutto, che comprando i prodotti con 
l'etichetta Coop sei sicura, assolutamente sicura, che ogni lira 
che compri è una lira di qualità. Di tutta qualità. 

Comincia con questi prodotti, a un prezzo 
assolutamente eccezionale, a conoscere e provare la 
qualità dei tanti prodotti con l'etichetta Coop. 

RISO ARaORK) COOP 
Kg 1900 

L3.380 
CAFFÉ PRESTÌGIO 
COOP 
SACCHETTO DA Gr AGO 

L.3.150 
LATTE PARZIALMENTE 
SCREMATO COOP 
U t 

1.550 

Solo dal 
25 febbraio 
al 7 marzo! 

INTIME FORMAGGIO 
COOP 
1CONFEZ. 10 FETTE 

LU50 
PAWOUM«GENICI 
NOTTE COOP 
P E R » PEZZI 

LL980 

FUSTKO LAVATTCCE 
COOP 
Kg 4800 

L6.980 
CERA COOP 
K g l 

LU50 

TONNO COOP 
ALLOUOO OLIVA 
Gr 170 

LI.290 
OOQ DI MAIS COOP 

L11520 
POLVERE PIATTI COOP 
Gr3S0 

1.490 

La Coop sei tu. Chipuò darti di più I 
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